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il Cittadino CULTURA&SPETTACOLI

IL LIBRO L’OPERA SARÀ PRESENTATA DOMANI ALLE 10.30 NELLA CORNICE DELLA BIBLIOTECA LAUDENSE
IN UN INCONTRO PROMOSSO IN COLLABORAZIONE CON L’ASSOCIAZIONE LODIGIANA LODI4KIDS

Il mondo a colori di Mirko Montini
Debutta sugli scaffali “Solobianco”, nuovo albo illustrato uscito
dalla fantasia di Mirko Montini, il maestro-scrittore di Turano:
è la storia di un paese dove vige l’assenza di differenze e diversità

SILVIA CANEVARA

■ Un libro sulla varietà dei colo-
ri, sul rispetto delle differenze e
sulla bellezza del «non essere per
forza tutti uguali». A cinque giorni
da Natale debutta sugli scaffaliSo-
lobianco (Kaba edizioni, Pavia
2014, pp. 32, 12.50 euro), un albo
illustrato uscito dalla fantasia di
Mirko Montini, il maestro-scrit-
tore di Turano Lodigiano. Il libro,
adatto a piccoli lettori dai 4 anni in
su, sarà presentato ufficialmente
domani alle 10.30 nella Biblioteca
Laudense a Lodi in un incontro
promosso in collaborazione con la
sezione ragazzi dall’associazione
lodigiana Lodi4Kids.
Durante la mattinata sarà propo-
sto anche il video della canzone
che farà da sigla ai tanti eventi che
nei prossimi mesi avranno per
protagonista Montini: presenta-
zioni pubbliche, incontri di lettura
ad alta voce, laboratori didattici e
altre iniziative che, come quella di
sabato a Lodi, si apriranno con la
video-canzoneD’imparare non fi-
niscimai, interpretata dalla giova-
ne cantante romana Francesca Di
Meglio e musicata dal composito-
re Alessandro Grossi, su testi dello
stesso Montini.
I disegni animati, invece, sono
dell’illustratrice lodigiana Simona
Aiolfi, che aveva già collaborato
con l’autore sulle pagine di Zanmi
- diario di un’amiciziaeGli zoccoli di
Colombo, due libri per ragazzi editi
entrambi da Kaba edizioni. Per
Solobianco, invece, la casa editrice
pavese ha scelto la matita dell’il-
lustratrice milanese Silvia Fassi-
na, chiamata a ritrarre i monocro-
mi paesaggi in cui si trovano im-
mersi i bambini di un paese tutto
bianco, dove non esistono i colori,
governato da un sindaco convinto
che «se siamo tutti uguali, non li-
tigheremo». Un giorno però, in
classe, arriva un maestro che in-
segna ai bambini come colorarsi la
pelle, i capelli, gli occhi, i vestiti,
ed «è bello che il cambiamento
parta dalla scuola - dice Montini -
che sia un maestro come me a in-

segnare ai bambini la ricchezza e
il valore della diversità».
Un tema che l’autore aveva già af-
frontato in Zanmi, uscito nell’au-
tunno dell’anno scorso, ma men-
tre in quel libro Montini si rivol-
geva a ragazzi dai 10 anni in su,
con Solobiancoha voluto ampliare
la fascia dei suoi lettori con una
“prima lettura” rivolta agli alunni
delle prime due classi della scuola
primaria, ma adatta anche ai pic-
coli in età prescolare e significati-
va anche per gli adulti.
Del resto «non si finisce mai di
imparare», come recita il motto
del 39enne Montini, maestro per
vocazione e inventore di storie a
cui presta volentieri la voce, pro-
prio come farà domani con la let-
tura animata che scandirà la mat-
tinata in biblioteca.
O come ha fatto realizzando una
versione audiolibro di Solobianco,
registrata al Pickup Studio di Sor-
dio, scaricabile dal suo sito
(www.mirkomontini.it) a partire
dal 20 dicembre.

FRA I COLORI Montini, il maestro-scrittore di Turano

MOSTRA A MILANO

Il filo doppio
che legava
Chagall
alla Bibbia
■ «La pittura di Chagall è favola,
ma la favola è problema. Non po-
trebbe non esserlo in una società
che, dopo una rivoluzione tecno-
logica e una ideologica, si ritiene
finalmente adulta»: favola come
trasmissione viva della creatività
di un popolo, non codifica inerte
misura del trascorrere del tempo.
Con leggerezza la citazione e la pa-
rafrasi di una felice intuizione di
Giulio Carlo Argan aprono una fi-
nestra su uno dei viaggi più affa-
scinanti compiuti da un artista del
Novecento che ha avuto in sorte di
sovrapporre la propria esistenza a
quella del cosiddetto “secolo bre-
ve”. L’artista è Marc Chagall,
l’opera di una vita è la Bibbia. E sul
Libro dei Libri e il rapporto che il
pittore ebreo d’origine chassidica
ebbe con i suoi personaggi e rac-
conti, la mostra al Museo Diocesa-
no di Milano Chagall e La Bibbia
(evento integrante e allo stesso
tempo autonomo dell’ampia re-
trospettiva esposta a Palazzo Rea-
le) dipana e svela non solo un me-
todo di lavoro, ma anche la strati-
ficazione creativa e intellettuale
servita a comporre la versione de-
finitiva dell’opera. Un pensiero
giovanile, affermatosi poi negli
anni ’20 e portato a compimento
negli anni ’60. I successivi inter-
venti concernono la continua ri-
flessione che come individua Zevi
è contaminazione «di culture dif-
ferenti» che Chagall ha trasforma-
te in qualcosa di <superiore e di più
ricco». Di fatto occupandosi di te-
mi religiosi è riuscito a superare
«ogni minaccia di integralismo».

Fabio Francione

CHAGALL E LA BIBBIA
A cura di Paolo Biscottini
Museo Diocesano di Milano,
fino al primo febbraio 2015

MIRKO 
MONTINI
Solobianco
Kaba edizioni
Pavia
2014
pp. 32
12.50 euro

PRESENTAZIONE OGGI ALLA CGIL DI LODI

LAVORO E GUERRA,
LA VITA DI DEDÈ
SOTTO I RIFLETTORI

■ Per non disperdere la memoria
operaia, Filctem-Cgil di Lodi e
Gruppo Archivio Filcea hanno pub-
blicato un Quaderno dedicato al
racconto della vita di Antonio De-
dè. Frammenti di una vita che si
snoda tra il lavoro dei campi e la
guerra, tra le panche della catte-
drale e il museo dell’Incoronata:
«Antonio è nato nel 1914, e in onore
del suo centesimo compleanno ab-
biamo voluto pubblicare il suo dia-
rio autobiografico» spiega Genna-
ro Carbone, uno dei curatori del vo-
l ume i n s i eme a F ra n c e s c o
Cattaneo e Annunciata Dedè, tutti
membri del Gruppo Archivio Filcea.

Il libro nasce infatti da un diario
presentato nel 1999 alla sesta edi-
zione della Borsa di studio “Luigi
Blanchetti”, organizzata da Filcea-
Cgil, alla quale Dedè ottenne il pri-
mo premio. «Avere un archivio e
non renderlo pubblico è come ave-
re carta morta: con questi quaderni
vogliamo invece tramandare la me-
moria raccolta nell’archivio Filcea»
prosegue Carbone, che oggi inter-
verrà all’evento con Cattaneo e
Francesco Cisarri, segretario Fi-
lctem-Cgil del Lodigiano.
(FRAMMENTI DI VITA, di Antonio
Dedè, oggi alle 11, Camera del Lavo-
ro di Lodi, via Lodivecchio, 31)

IL LIBRO

Giordano, l’antieroe muto di Caterini
■ Giordanoèuntempo,unluogo,eprima
di essere il titolo del bellissimo romanzo
d’esordio dello scrittore e critico letterario
romanoAndreaCaterini,èancheunviaggio
dellamemoria,quellodel figlioDiego.Gior-
danovivenelsottosuolodiunagrandecittà,
enelbuiodiquelnon-luogoilsuocorpocer-
ca riparo, la sua coscienza si nasconde al
mondo e a se stessa, tenta di ignorare un
sensodi colpa indefinito, «dilagante come
metastasi».Abita lenotti comeunclande-
stinodellavitareale,edigiornotornaacasa
peraffondareneldivano,mentresuamoglie
e il figlioconduconola loroesistenzanono-
stante lui.Fazi portanelle librerieunastoria
esistenzialista, scevradaognipsicologismo
speculativo,unflussodipensieroaccorato,
sempre inbilicotraconfessioneerequisito-
ria, dentro a uno slancio metafisico che
prendevitaattraversolavocedel figlioDie-
go: una voce fredda, spietata, in un atto di
accusa che sembra non lasciare scampo.

Giordanoè ilguardianonotturnodiunga-
rageincuimuoveleautoeifurgonidiclienti
cheluiguardacomefosseromanichinivuo-
ti: è il lavoro cheha trovato (forse davvero
l’unico che il suo fisico logorato potrebbe
sopportare)dopocheunictushamessoilsi-
gilloalsuofallimentoumanoeimprendito-
riale.PerchéilmatrimonioconMarilùèap-
prodatodopotrent’anniallaconsapevolez-
za di «non essere stati capaci di far
coincidere lapromessadicondivisionefatta
aDioconleragionimonotoneetristemente
insopportabilidellaquotidianità»e lapic-
cola azienda che aveva voluto avviare è
stataschiacciatasottoilpesodeidebiti.Epoi
quel figlio,Diego, chepaginadopopagina
metteinfilaconluciditàerancorelefragilità
elapochezzadiunpadrechenonhasaputo
crescerlocomeavrebbedovutoeche incol-
paconparolecheinchioderebberochiunque
aunmurodisilenzio.«Cosahai il coraggio
dirinfacciarmi?»,chiedeGiordano.«Dinon

avermipresoacalci,quandoerailmomen-
todi farlo.Quandoeroioachiederti, intutte
le maniere, di farlo». Perché ai suoi occhi
Giordanoèunuomosenzaidee, ideecheco-
munque«nonsarebberostateutilianessu-
no»,partoriteda«un’iosgombro,senzapiù
volto,privodiogni lineamentoecarattere,
unioimmobile–appenaun’ombra».Gior-
danodavantialcruciverbanel freddodella
guardiola,mentretentadiriempireglispazi
vuoti della griglia tanto simili al nulla che
vededietrodisé;esempreluichesipassatra
ledita le fotografiediuntradimento,quello
di sua moglie con il suo migliore amico,
Sandro.E la fede?Forsehasmarritoanche
ilDiodellaconsolazione, lostessoPadreche
aveva portato lui e Marilù a promettersi
l’eterno.E infine, inunodeipochipassaggi
nei quali è la sua voce a sbucare dal buio,
Giordanobiasimail figlio imbevutodi filo-
sofia, incapacedicomprendere«cosasigni-
fichirealmenteviverescomparendo,vivere
l’inesistenza».Edèquiche,mipare, la sua
figuraviene investitadiunalucenuova,ri-
velatrice: forseGiordano in fondoèunan-
tieroecometantiprimadi lui,dalMersault
diCamus(LoStraniero)almagnificoSto-
nerdi JohnWilliams(sempreeditodaFazi),

sconfitto da «questa nostra assurda vita
fatta di inciampi, dubbi e visioni a cui non
sappiamodarenome»edall’incomprensio-
ne che i suoi cari gli hanno riservato. E se
Diegousaunlinguaggio lucidoealto, raffi-
gurazione fedele dei fatti e dell’esperienza
(come vorrebbe il Wittgenstein più volte
evocato), èattraverso leparolescarnedel-
l’amico Sandro che Giordano comprende
nella sua solitudine l’origine del senso di
colpa che lo ha accompagnato fino a quel
momento, ilpeccatooriginaledacuiriusci-
ràamuovereiprimipassiversolariconqui-
stadiciòchesembravaperduto.Forseilno-
stro tempohabisognodiantieroi, individui
checamminanonell’ombra,uominichesi
pongono domande e hanno il coraggio di
attendereunafievole luceounrivolod’ac-
quachemostri lorolavia.ForseancheDiego
si è immerso, raccontandolo, in suopadre;
forse lacatarsihariguardatoanchelui,che
oraloattendeguardandolorientrareacasa
sul far del giorno.

ANDREA CATERINI
Giordano
Fazi, Roma 2014, pp. 160. 15 euro

SOLOBIANCO
Presentazione del libro di Montini
Domani alle 10.30, Biblioteca
laudense, via Solferino, Lodi

diSTEFANO
CORBETTA


